
Attività sui paradossi dell’efficienza e del benessere
Obiettivi:

• Coinvolgere attivamente il gruppo classe nel cogliere i nessi logici tra enunciati e e 
verificare la loro comprensione di quanto finora letto.

Stimolare l’espressione delle proprie opinioni e la discussione tra opinioni diverse nel rispetto 
reciproco.
Tempo di realizzazione dell’attività:
40 minuti per  l’attività 
Materiali e sussidi di supporto:
16 foglietti contenenti ciascuno una delle provocazioni collegate con il paradosso del benessere e 
dell’efficienza da fotocopiare da“coerente o contrario? Perché?”
Esecuzione dell’attività

o Distribuire a caso tra gli allievi 16 foglietti contenenti uno degli enunciati collegati 
con il paradosso del benessere e quello della efficienza.

o Scrivere alla lavagna il primo paradosso e chiedere agli allievi di leggere, uno per 
volta, quale enunciato in loro possesso ritengono si riferisca a quello scritto alla 
lavagna. 

o Invitarli a esprimere se ritengono  il loro enunciato è  coerente  o no con il paradosso 
in questione e perché. 

o Permettere il confronto nel rispetto reciproco:“ Non sono d’accordo con l’enunciato, 
perché…” riformulando in tal modo eventuali espressioni del tipo “No, lui ha torto 
perché…”. 

Effettuare lo stesso percorso con il secondo paradosso.
Coerente o contrario? Perché?

Paradosso dell’efficienza: nonostante i continui incrementi di efficienza, i consumi di risorse 
complessivi aumentano in misura più che proporzionale, con conseguenza devastante per il futuro 
del pianeta.

Esempi di enunciati da riprodurre su foglietti e distribuire agli allievi:
(coerente 1, contrario 2)
 

• Il progresso tecnologico consentirà, come è avvenuto in passato, di oltrepassare i limiti: 
giungendo a produrre quantità crescenti di beni con un uso sempre minore di materia ed 
energia. 

• Il mondo offre possibilità e spazio per garantire i diritti di tutti se si elimina solo l’ingiustizia 
• Si può vivere di rendita del capitale, ma non del capitale perché, una volta esaurito, non si 

vive più. 
• Crescita economica e progresso tecnologico sono un binomio inscindibile e sono la sola 

soluzione possibile della crisi ecologica.
• Continuando a crescere si distrugge l’ambiente da cui traiamo la vita .
• La crescita economica è in grado di ridurre la povertà e le disuguaglianze e di rafforzare la 

pace. 
• “La crescita è la chiave del progresso ambientale in quanto fornisce risorse che consentono 

di investire in tecnologie avanzate: essa è la soluzione, non il problema” .
• I progressi tecnologici portano ad una riduzione del prezzo dei prodotti e quindi ad un 

aumento dei consumi .
• Non si possono diminuire i consumi se contemporaneamente non cambiano i valori culturali 

e la politica economica e sociale 
• Se  gli ultimi della Terra  imparassero ad imitare i comportamenti dei “bianchi” potrebbero 

avere lo stesso benessere. 
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Paradosso del benessere: oltre un certo livello di aumento dei consumi il benessere diminuisce.

• Quando certi beni diventano troppo abbondanti, si creano effetti perversi che annullano il 
beneficio per il quale sono stati creati. 

• La sobrietà di vita può essere il rimedio contro la miseria. .
• Le persone sanno da sole trovare la misura dei loro consumi, anche se la pubblicità li spinge 

in senso contrario .
• C’è modo di coniugare equità e sostenibilità: accettare uno stile di vita, personale e 

collettivo, più parsimonioso, più lento, più pulito, più naturale, in modo da lasciare ai poveri 
le risorse e gli spazi di cui hanno bisogno .

• Il benessere è dato da soddisfacimento dei bisogni e dalla qualità della vita e non dalla 
quantità degli oggetti posseduti .

Soluzioni:  2, 2, 1, 2, 1, 2, 2, 1, 1, 2,  -  1, 1, 2, 1, 1.
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